
G ZZETTA WI I -

DEL REGRO TTITALIA

ANNO 1880 EtOMA - MRTEDI 24 GIUGNO NUM. 14'7

-Jabbontaznenti. Inser•:Icioni.
Per gli anmmst propri della Gassetta, oome giornate afastate esi Regne. A f. A• 7

la ROMA, all'Utlele del giornale altri avvisi L. 0 M per linea di eolonna o sp asie di linea.- Le y e delli aPUP

Id. a demieille e la tutte 11 Ugle, destinato per le inserzioni, si eens:derano divise in quat ro soloans t..

All'ESTERO: Brissera, a. Portoralle, r no a
. . • N N N

eau, e su elaserna di esse ha luogo 11 som ite delle linge, es sai di linea

Germania, laghi Be oe Russia 011 eriginali degli att da pubblicare as11a Gassaits ligossig a' tertain delle leggi eivili &
Tnrehta Egitto. Eamaata e tati sig

* * eommerciali devono essere scritti 50 CARTA b& BOLLO BA TM LIKA - Art. 19, N. 14.

RepubblÎea Argentina e Uruguay . .
. . La i de o se oo, Ø s r ( L

reglesa di L 10 per
Le asseeinzioni desorrose dal prime d'ognimese. - Non si assorda seonto e ribasso sal lore a¢na scritta s.: oarta da ho , somma appwish Ta-ení$ eorrispondente al prezco

l'Anant stressiom e dagrli aina ersiope3 eee. ri e i ESf'E.WRITAÈÊÄTTW alPAmministradom
'

della Gasseffe Eg3eiefe presse II NSimiistere de!Pittierne - IRema.

Oss ato, di 16 par** o meno, del gioame in eni si pubblica la Gazzetta o il Ba lorsa in ROMA, eentestfDI yer 1 aapersag 11 ammero 4GS, 4 orziews
pe seatesimi OWNDICI - Um numero separato, ma arretrato la ROMA een ilma •at!- I REGNO, centesimi TABNT -porl'ESTERO.eestasimi TltBET CI QUE

SI È PUBBI.aICATO

CALENDARIO. GENERALE DEL REGNO PEL 1890
Un volume di pagine LIIV-1148 circa,

preceduto da un accuratissimo sunto storico
degli avvenimenti italiani dell'anno scorso e

completato da un indice generale, fatto per or-
dine alfabetico rigoroso, di tutti i funzionari in
esso mentovati.
Il Calendario inoltre è fregiato del ritratto di Sua Altezza

Reale H compianto Principe Amedeo, eseguito in bu-
lino su rame tia valente artista.

Prezzo Idre DIECI per ogni copia.
(1ndiriscare **hieste alla Direzione degli ßtabilimenei penali

di Regina Cœli in Roma, col relativo importare mediante vaglia
postale intestato al suo Contabile, aggiungendovi una marca
da ballo da cent. ð ove si desideri di avere la gaintenza).

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Leggi e teoreti. Legge numero 6890 (Berie 3'), che approva di-
versi contratti di vendita - R. dooreto numero MMMDCCIC11
(Serie 3 , parte supplementare) .

che erige in Ente morale
PAsilo infantile da costruirsi in Tenda (Cuneo) e ne approva il
relativo statuto organico - R decretonumero MMMDOCXCIII
(Berie 3', parte supplementare), che erige in corpo morale l'A-
silo infantile di ßpotorno (Genova) e approva il relativo statuto
organico - Ministero della Atarana: Disposizions fatte nel per-
sonale dipendente - Ministero dell'Istrazione Pubbuca: Di-
sposizioni fatte nel personale diperedente - Ministero degli Af-
fari Esteri: Elenco dei cattadini italiani morti nel distretto con-
solare di Traeste durante il mese di maggio 1890 - Ministero
di Agricoltura, Industria e commercio : Elenco degli attestati
di trascrizione per marchi e segn distintivi di faMrice, rilasciati
nella prima quindicina del mese di giugno 1890 - Atti di tra-
sferimento da privative industriali - Direzione Generale del
Debato Pubblico: 62· Estrazione della distinta delle OMliga-
zioni d¢lla Ferrovia di Cuneo - Concorsi - Bonettino me-
teorico.

PARTE NON gFICIALE.
Senato del Regno: ßeduta del giorno 23 giugno 1800 - Ca-

mera dei Deparati: Bedtsfa del giorno 23 giugno 1890- Tela.
grammi aall'Agonzin Stefani - U uma M.1(ciale della Borg« 44
Roma - Insm•sioni

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC'ELETI

Il Numero 0800 (Serie 3*) della Raccoua u/)tofate dette leggi ·

dei decreti del Regno con tene la seguente legge :

U¥BERTON
ger grasta da Dio e por volonté della Nasloa0

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quarito segue :

Art. 1.

Sono approvati i seguenti contratti di vendita:
1. Al comune di Palermo di alcuni fabbricati dell'ivi

soppresso Convento di San Gregorio, pel prezzo di lire

38,500 ed alle condizioni portate dall'istromento di com-

pra-vendita, 10 settembre 1888, ricevuto dal notaio Lionti

Scagliosi.
2. Al comune di Firenze dei seguenti stabili dema.

Liali in detta città e cioè: Palazzo detto del registro in

piazza del!a Signoria al N. 8, casa in via Michelangiolo
Buonarroti al N. 24, casa in via Borgo Allegri al N. 94,
casa in via Maggio al N. 42, stanzone sovrastante alla

Inggia di Mercato nuovo, pel prezzo complessivo di lire

132,233, ed ai patti e condizioni di cui all'istromento del
21 marzo 1889 a rogiti Taddei.

3. Al comune di Roma di una casetta attigua alla
Porta Cavalleggieri a ridosso delle mura urbane per l'am-

yliamento di quella porta, al prezzo di lire 3425, ed alle
condizioni risultanti dal contratto 28 agosto 1889 stipulato
a rogito del dott. Giuseppe Luci.

4. Al comune di Terni di una striscia di terreno for-
mante parte del giardino annesso al fabbricato demaniale

già Convento di Santa Teresa in quella Città per il prezzo
di lire 1,121,40 ed alle condizioni portate dall'istromento
26 agosto 1889 a rogito del notaio dottor Giacomo Fi-

lippo Garavini.
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5. Al comune di Lucera del fabbricato ex Convento
dei Sagramentini, posto ivi per il prezzo di lire 18,519,21
ed alle condizioni portate dall'istromento 25 aprile 1889,
a rogito del notaio Francesco Paolo Baldassarre.

6. Al comune di Venezia di una sacca lagunare alla
Giudecca per il prezzo di lire 2,426,25 ed alle condizioni

portate dall'istromento in data 8 giugno 1889, stipulato in
forma pubblica amministrativa presso l'Intendenza di fi-

nanza in Venezia.
7. Al comune di Pievepelago di due locali del fabbri-

cato demaniale detto la Direttoria ivi esistente per il prezzo
di lire 678,40 ed alle condizioni portate dallo istromento
9 Iuglio 1889, rogato in forma pubblica amministrativa
presso l'Intendenza di finanza in Modena.

8. Al comune di Trapani del fabbricato demaniale
detto La Dogana alla marina di quella città, per il prezzo
di lire 5,670,88 e alle condizioni risultanti dal contratto
30 settembre 1889, ricevuto per atto pubblico ammini-
strativo presso quella Intendenza di finanza.

9. Al comune di Sinigaglia delle porte di quella città,
con locali annessi, denominate Colonna Lambertina, Bra-
schi e Clementiria, pel þrezzo di lire 2,101.88 ed alle con-
dizioni portate dal contratto 17 ottobre 1889, stipulato a

rogiti del notaro dott. Salvi.
10. Allo stesso comune di Sinigaglia dello stabile de•

maniale detto 11 Fortino, nella città medesima situato presso
h Rocca, per il prezzo di lire 1,27û.46 ed alle condizioni
di cui al contratto 17 ottobre 1889 stipulato a rogiti del
notaio dottor Salvi.

11. Alla commissione permanente degli asili di carità
per l'infanzia in Pavia del fabbricato demaniale denomi-
nato il Dazietto, in quella città, per il prezzo di lire 7000
ed alle condizioni portate dallo istromento in data 18 lu-

glio 1889, rogato in forma pubblica amministrativa presso
l'intendenza di finanza in Pavia.

Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di permuta :

1. Di un appezzamento di terreno facente parte della

possessione demaniale Santa Maria Maddalena in territorio
di Villa Rovereto della estensione di are 58,42, e del va-
lore peritale di lire 584, con altro appezzamento di pro-

prietà del signor Angelo Namias, di are 39,60, del valore
di tire 594 con rinunzia da parte di quest'ultimo alla
plusvalenza, e colla conseguente cessione al Comune di

Novi (Modena) di una striscia di terreno occorrente per la
costruzione di una nuova sede stradale dichiarata di pub-
blica utilità, con rinunzia a favore del demanio alla pro-

prietà di un tratto di terreno di are 22,50, il tutto alle

condizioni e cogli oneri assuntisi dal Comune di Novi col-
l'atto stipulato in forma pubblica amministrativa in data

del 19 agosto 1889, presso l'Intendenza di finanza in

Modena.
2. Di alcuni locali da scorporarsi dal fabbricato de-

maniale Caserma Santa Giulia in Brescia, da cedersi al

vescovo di quella diocesi monsignor Corna Pellegrini Gia-
como Maria, verso cessione per parte di questi al dema-

nio de lo Stato di metri quadrati 4950 di stio terreno at-
tiguo richiesto per il risanamenio della detta Caserma, il
tutto alle condizioni determinate dallo istromento (7 otto-
bí·e 1889, ricevuto in forma pubblica amministrativa presso
la Intendenza di finanza in Brescia..

Art. 8.
È approvata la convenzione in data .5 dicembre -1888,

stipulata in Firenze a rogito del notaio Tertulliano Taddei,
colla çuale l'Amministrazione dello Stato ha concesso lo
svincolo dal Parterre a Porta San Gallo in Firenze dalla
servità di pubblico passaggio a favore del Comune di Fi-
renze, accettando del Comune stesso in corrispettivo la
cessione di un'area di proprietà comunale presso la Zacca
vecchia descritta in detto atto, per la costruzione di ùila
Caserma per sede di un reggimento di cavallerii à la
somma di lire trecentomila a titolo di concorso nelid spese
per la detta costruzione.

Orrliniamo che la presente,munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, raandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Daia a Roma, addi 15 giugno 1890.

UMBERTO
F. Samsurr-Dona.

Visto, Il Guardasigilli: ZAtuanar.u.

Il N. MMMDOOXOII (Serie 3a parte supplensentare) della
Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contfene fi so-

gaente decreto:

UMBERTO I

guer grasia di Dio e per volonth deRa Nasioa0

RS D'ITALIA

Vista la istanza del sindaco del comune di Tenda (Caneo),
diretta .a conseguire il riconoscimento in Ente morale e la

approvazione dello statuto organico dell'Asilo Infantile da

erigersi in quel comune nonchè la Nostra autorizzazione
ad accettare, in nome e nell'interesse dell'Asilo stesso, il

legato a suo favore disposto dal fu Giaume Andrea con

testamento del 15 giugno 1878 nei rogiti del n.otai.o Fran-
cesco Deleuze, di Scarena (Francia);
Visto il testamento stesso, e gli atti a corredo, dai quali

risulta et e il legato, consistente. in un immobiin Arbano,
offre, come da analoga perizia, un valore di lire 5tð8,84;
Visto la statuto organico dell'Asilo stesso, deliberajo dal

Consiglio comunale nelle adunanze del 9 settembm e 18

ottobre 1889:
Vista la deliberazione 15 novembre 1889 della Giunta

provinciale amministrativa di Cuneo;
Viste le leggi 3 agosto 1862, n. 753, e 5 giugno 1850,

n. 1037 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'Asilo Infantile del comune di Tenda è eretto in Este

morale, ed è approvato il relativo statuto organico in data
23 aprile 1890, composto di 42 articoli, il quale sarà visto

e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro pro-
ponente.

Art. 2.
L'Amministrazione dell'Asilo stesso è autorizzata ad ac-

cettare l'anzidetto legato, disposto a favore del Pio Istituto
dal fu Giaume Andrea.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insert; nella Raccolta Ufficiak delle leggi e dei
decreti del Regne d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di krlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 maggio 1890.

UMBERTO.
CRISPI,

Visto, Il Guardasigilli : ZAmauso,

li N. BERE15DOOKOIII (Serie3a, parte supplementee) della
accolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti
se7¾ente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per voloath dena Nasione

RE D'ITMJA

Vista l'istanza della Giunta municipale di Spotorno, di-
retta a conseguire la erezione in Ente morale dell'Asilo
Infantile colà istituito e la approvazione del relativo statuto
orgamco;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Genova in data 3 novembre 1888 ;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Asilo Infantile di Spotorno è eretto in Corpo morale

ed è approvato il relatiYo statuto organico in data 16 di.

cembre 1889, composto di 28 articoli che sarà visto e sot-

toscritto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Vi to, n otsardassytm: zwanar.u.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale d(pendente dal Mint-
stero detta Marina:

Con RR. decreti del 31 maggio 1890:

Buono Felice, tenente di vascello nella riserva navale, dispensato I

ogni utteriore servizio nella riserva medesima, dal 1 gle

gno 1890.
Calaotto Domenico, capo tecnico di 3a classe, promosso capo tecntro

di 2a classe, a decorrere dal 10 giugno 1890.
Daniele- Luigi, id., id. id. Id.
Maresca Francesco, macchinista di la classe nel corpo reale equipagg,

nominato sotto capo macchinista nel corpo del genio navale,
decorrere dal 1° giugno 1890.

Con R. decreto del 5 giugno1890:
Montolivo Glo. Batta, capo tecnico di 1* classe, collocato a riposo

in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a datare

dal 1• luglio 1890.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero della
Istruzione Pubblica:

Con RB. decreti 20 aprile, 18 e 31 maggio 1890:

Mozzani Temistocle, vice segretarlo nella R. Scuola d'applicatione per

gli ingegneri in Napoli, trasferito nelle segreterie universitarle.
Poulet Pletrantonio, id. nelle segreterie universitarle, trasferito ne'la

II. Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Napoli.
Ponzio Gioacchino, professore titolare di una delle due classi inferiori

del Ginnasio di Bivona, collocato in aspettativa sulla stia domand,
e per comprovata infermità.

Boito comm. Arrigo, nominato direttore onorario del R. Conservatorio

di musica di Parma.

Floro Ing. cav. Giacomo, professore ordinario di meccanica razioral
nella R. Università di Messina, collocato a riposo per anzian

di servizio e sulla sua domanda.

Impalloment Gio. Batt., sostituto procuratore del Re, in Inissione

Ministero di grazia e giustizia e dei cultt, nominato professe
ordinario di diritto e procedura penale nella Regia Università e

Parma.

Battaglini comm. Giuseppe, professore ordinario di cilcolo dill'ere i

ziale ed integrale nella R. Untversità di Napoli, trasferito nel

stessa qualità alla cattedra di anallsf superiore nella stessa Un'

versità.
Brioschi comes. prof. Francesco, cessa dall'ufneld di consigliere t's

Consiglio superiore della pubblica istruzione.
Golgi comm. prof. Camillo, id. Id. id. id.
Palma comm. prof. Luigi, id. id id. id.

Villari comm. prof. Pasquale, id. id. Id. Id.
Blaserna comm. prof. Pietro, id. id. id. id.
Cocconi comm. prof. Girolamo, id. Id. Id. td.
Gabelli comm. prof. Aristide, id. id. id. id.
Zumbini comm prof. Donaventura, id. id. id. Id.
Armanni Luciano, prof. della R. Università di Napoli, nominato con

sigliere del Consiglio superiore della pubblica letruzione.
Cremona comm. Luigi, direttore della R. Scuola d'applicazione per gl

ingegneri in Roma. Id. id. id. id.

D'Ancona cav. Alessandro, prof. nella R. Università di Pisa, id. td.
Vidari cav. Ercole, id. Id. Id. di Pavia, Id. Id.
Cossa comm. proL Alfonso, direttore della Scuola di applicazione pc

gli ingegneri di Torino, id. Id. id. id.
Federici comm. prof. Cesare, id. del R. Istituto di studi superiori i

di perfezionamento di Firenze, id. id. id. id.
Occioni comm. professore Onorato, id. della R. Universita di Romr

id. id. id, id.
Cremona comm. prof. Luigi, predetto, nominato vice presidente dd

Gonsiglio superiore della pubblica istruzione.
Vannutelli prof. Scipione, rinunzia di far parte della Commission.

.

permanente di belle arti presso il Ministero.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste e la cui morte

I

i il p i | . ggg. i ---L------liini --I - .

Luoao '

COGNOME, NOME, PATERNITA E MATERNITÂ DOMICILIO DIMORA
DI NASCITA

1 Caraceni Emma fu Angelo e fu Maria.... .. . Trieste Ortona Trieste -

2 Rizerdini Antonio fu Antonio e fu Laura Scola . . Venezia Venezia >

3 Deltin Laura di Pietro e di Amalia...
. . Tileste Manlago >

4 Cini Maria di Giuseppe e di Maria Surk .
Palmanova »

Mazzole Angela fu Giuseppe Centa e fu Maria..... . Ma ltago Maningo >

6 Bartolini Francesco di Giuseppe e di Rosa Micucci
.

Trieste Porto civitanova >

7 Lupo Salvatore fu Salvatore o fu Girolama... . Palermo Palerme

8 Tolusso Vincenzo di Pietro e di Angela.... .
. Vivaro Udine

9 Tiont Agostina fu Lorenzo Madotti e fu Anna... . Udine Tavagnacco

10 Sohgoi Rodolfo di....? e di Luigia di Andrea . Trieste Udine

11 Rossi Maria fu Giuseppe Pineda e Anna Cavalari
. Bergantino Rovigo

12 D'Apolonio Carolina illegittima di Anna d'Apolonio fu Santo .
Trieste Pieve d'Alpago

13 Tomada Amalia di Valentino e fu Teresa Fortunato . .
> Udine

14 Zanier Giovanni fu Leonardo e fu Paspua.... .
Clavsetto

15 Valle Teresa fu Angelo Brocchi e fui .... .
Trieste

10 Cecchint Teresa di Matteo e Elisabetta Giurgerich ,
a Rimini

17 Tofolo Romeo di Faustino e Caterina Lestanza
. .

> Udine

18 Searabelli Basilio fu Giovanni e fu Maddalena...
.

Manlago

19 Borsari Elena fu Bernardo Bruni e dif..... . .
Fana Modena a

.'0 D'Angell Libera di Santo e Felicita d'Angeli .
Trieste Vivaro a

21 Daniotti Luciano di Agostino e Filomena Vecchio
.

> Vicenza

22 Tisin Lueta fu Giovanni Pagnaco e fu ?.... . .
Travesto Udino

23 Bignoli Adele di Nicolò Benzi e di Fortunata... . .
Roma Mdano

2-1 Nordio Gisella illegittima di Regina di Raimondo ' .

Troste Chioggia

25 Franco Girolamo fu Angelo e fu Rachele... . .

' Venezia

26 Menoghi Domenica di Marco e di Pierina Mattet
.

Trieste

27 Cainero Marcello di Bartolomeo e di Carolina Pellisen
. .

» Palmanova

8 Malutta Alossandro fu Santo e fu....? . . .
S. Foca Udine

29 Birola Giuseppe illegittimo di Luigia di Pletro
.

Trk ste Venezia

g 30 Zanfl Elena di Venario e di Maria Dogan .
> Modena
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fa recata a conoscenza del R. Consolato davante il mese di maggio 1890.

DATA
STATo RELIGIONE CONDIZIONE ET1 GENBRE DI MALATTIA 0888704%f0Mi

DELLA MORTE

coniugata cattolica casalina anni 40 1 giugno 1890 peritonite

vedova » sarta » 83 5 » congestione cerebrale

- > - > 6 6 > tubercolosi

- > - giornt 19 7 » bronchite

vedova » privata anni 77 7 > marasmo

- - giorni 14 7 » bronchtte

cortugato a cuoco anni 76 10 > carcinoma

» » barbiere » 38 11 » cancro

» » casalins » 58 12 > pneumonite

- > - gtorni 7 12 > immaturità

vedova » privata anni 87 13 » marasmo

- > - mesi 3 15 » bronchite

- > - anni 3 112 16 » meningite

coniugato » lattivendolo > 46 16 > pneumonite

vedova commerciante » 21 10 » tubercolosi

- - mesi 5 112 17 » entertto

- > 9 19 > difterite

contugato falegname anni 45 19 >

privata > 67 22 > vizto cardiaco

- mesi 19 22 > bronchite

- > -

°

> 5 23 » pneumonite

vedova » privata anni 82 26 » marasmo

coniugata » casalina » 36 25 » lintomi del collo

- > - > 2 112 26 > meningite

conlugato Israelita commissionato > 66 26 > pielonefrite

- cattolica - mesi 10 27 > bronchite

- - > 13 27 * id.

coniugato caltettiere anni 56 29 > I

' i
- - > 1 29 > meningite

nubile > impiegate > 12 31 » scrofolosi
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDESTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO Dl STATO

Divisiono 16, Sezione 2* - Uilleio speciale della proprietà industriale

&aco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di giugno 1890.

COGNOME E NOME

RI CB IE DENTE

1899 Fred Bayer &. C i• (Ditta), a Flers

(Francia).

900 Detta

D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

della domanda ,

10 gennaio 1890 La denominazione Losophan.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
un prodotto farmacetitico denominato Losophan di sua fabbrica-
zione applicandolo mediante incavo, rilievo, stampo, etichetta od

altro modo sulle scatole, flaconi, ecc., imballaggi, casse e simill,
manifesti, fatture, lettere, ecc., sarà In egual guisa e mo lo dalla
Ditta stessa usato in Italia ove intende far commercio di detto
suo prodotto,

10 » 1890 La denominadone Europhen.

Detto marchio o segno distindvo di fabbrica già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
un prodotto farmaceutico di sua fabbricazione denominato Ew-

rophen, a aplicandolo mediante incavo, rilievo, stampo, etichetta
od altro modo sulle scatole, flaconi, ecc., imballaggi, casse e

simili contenenti il detto prodotto, sara dalla stessa Ditta egual-
mente adoperato in Italla ove intende farne commercio . .

Jtoma, addì 17 giugno 1890. Il Direttore Capo della la Divisione

MINIS T ER O MIN IST ERO

di Agricoltura, Industria e Commercio di Agr:lcoltura, Industria e Commercio

DmstoNE I - SE110NE II - SoTTO SEGRETARIATO DI STATo DIVISIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEORETARIATO DI STATo

Trasferimento di privatica indtestriale.
Con atto privato in data 19 marzo 1890 a rogito Bertarelli notato

.
Roma ed tvi registrato nel giorno 20 dello stesso mese al reg. 50,
crie la n. 8381, 11 sig. Lawrence Robert di Suthworth (Londra) ha ce-
to e trasferito al sig. Mastrozzi Pietro di Roma tutti i diritti che a lui

mpetono su la privativa industriale rilasciatigli in Italia in data 28

orato 1888, vol. 45 n. 177, della durata di quindici anni a decor-

to dal 3 marzo 1888, per 11 trovato designato col titolo « Perfection-

ements dans les carburateurs on appareils servant à l'enrichisse-
rent ou à la production du gaz.
11 relativo atto di trasferimento venne presentato all'Ufficio speciale
lia proprietà industriale presso questo Ministero nel giorno 22 mag-
19 1890 ed ivi registrato al n. 997 per gli effetti di cui all'art. 46

- •:la (legge 30 ettobre 1859, N. 3731.
Itoma, 11 21 giugno 1890.

Il Direttore
G. FADIGA.

Trasferimento di privative industriali.
Con atto privato fatto a Londra in data 2 maggio 1890 autenticato

dal notaio WI liam Webb Veun, e registrato in Torino il 5 giugno
1890, al vol. 29, n. 11161, atti privati il sig. Paget ArtAur, ingegnere
meccanico a Fadmoor Longhbarongh (inghilterra) haceduto e trasfe-

ritoalla Societ' denominata TAe Paget Webo Company Limited con
sede a Londra, tutti i diritti ad esso spettanti sui seguenti attestatt
di privative industilali rilasciatigli in Italia, e cioë:

1. Attestato 9 agosto 1888, vol. 46, n. 427, della durata di quin-
dici annt a parttre dal 30 giugno 1888, per 11 trovato designato col
titolo e Perfectionnements aux måtters chaine à Conneterie. >

2. Attestata 1 giugno 1889, vol. 49, n. 376 della durata di

quindici anni a partire dal 31 marzo 1889, per il trovato designate
dol titolo « Perfectionnements aux métiers-chaîne à Conneterie. »

3. Attestata 12 ottobre 1889, vol. 51, n. 359, della durata dl quin-
dici anni a partire dal 30 settembre 1859 per 11 trovato designato
col titolo « Pet tectionnements aux métiers-chaîne à ConneteHe, >
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I
I relativi atti <h trasferimer to vi nnero presentati olla Prefettura di l'Interno, non più tardi del 20 ottobre p. Y , le loro domande, in carta

Torino 16. giorno i g.u,.n> 1°00 e for.mo registran SII'ulticio spe- da bollo da lire 1,20, corredete eni documenti prescritti dal decreto

ota!e deUa p"oarlo.t industra's pro > gesto Ministero at numeri ministertule b genna o 1983, cioè :

1004, 1003 e 1000, per gli ettett: di cui ail'art. 46 della legge 30 otto- a) l'atto di nascita ;
bre 1'50 n. 3731. Is) 11 certiflcato di buona condotto di data recente;

Itoma, 11 21 giugno 1890. c) 11 certificato di domicilio abituale;
fl Direttore G FADIGA- d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia;

e) tutti t titoli che ogni nspirante crede di far valere nel concorso.
Roma, 1120 giugno 1

r ttore della Sanità: L. PAGLIANI.

Distinta delle Obbligazioni della Ferrovia di Cuneo, sorteggiate
nella 636 Estrazione seguita in Roma it 16 giugno 1890 (in
ordine progressivo).

N. 78 della 16 Emissione (5 lol da L 400 oaduna (H. decreto

26 marzo 1855).
112 797 1211 1267 1320 1335
1535 1538 1562 1603 1612 1824

1844 1915 2294 2442 2378 3072

3190 3420 3480 3617 3664 3892

4000 4010 4041 4178 4237 4577

4584 4601 4655 4683 4686 4839

4893 5008 5269 5312 &T43 5849

5931 5966 6117 6500 6571 6789

7033 7049 7290 7367 7402 7434

7508 7682 7747 7989 8003 8226

8330 8802 8881 8057 9012 0214

9336 9780 9791 9838 9818 9925

9933 10155 10593 10676 10978 10990

N. 45 della 2a Emissione (3 *i.) da L. 500 caduna (R. decreto

21 agosto 1857).
504 591 818 1069 1413 1451

1797 2134 2505 3650 3683 3801
3834 3892 5354 5700 5758 5816

6004 6183 6563 6664 7319 7-153

8741 8974 0121 9280 9717 10 111

11100 11945 12250 12367 12502 12803

13031 13303 13700 14213 14973 15019

15670 15717 15730.
Le suddette Obbligazioni cessano di fruttare a benencio det pos-

sessori con tutto 11 30 giugno corrente, e del 1 luglio succesello

avrà luogo il rimborso del corrispondente capitale, mediante restitu-

zione delle Obbligazioni munite delle Cedole (Vaglia) non mature al

pagamento, clob quelle di l' Emissione ton le Cedole dal N. 71 al

120 e quelle di 26 Emissione con le Cedole dal N. 67 al 90

Roma, li 16 glugno 1890.

Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: G. DDRANDI.

Per il Direttore Capo della 3* Divistone
DAnoANo.

Visto per l'U/Jicio di Ifiscontro della Corte dei Conti
Scouvo.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avvisi di concorso.

È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me-
dico direttore, con retribuzione annua di lire 300, per il servizio
delle consultazioni e cure gratutto nel Dispensario celtico governativo
istituito nella città di Nocera Inferiore a mente del disposto dal decreto
ministeriale 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al lillaistero del-

I I i

N. 285.

Consiglio di Vigilanza
del Regio Collegio femminile agli lageli in Verona

AVVISO DI CONCORSO

In base allo Statuto organico de, Regio Col'egio approvato col Recie
decreto 31 marzo 1887, n. 4480, viene oporto if concorso a 5 posd
gratulti, 1 semigratu to e 4 a pagamonto ed al posti di risulta, da
conferirsi per l'anno scolastico 1800-91 sotto l'osservanza dello se .

guenti norme :

1. L'Istanza di concorso dovrà essore corredata:
a) della fede di nascita della glovinetta, dalla quale resulti che

la richiedente non ha meno di 9 anni né più di 11;
b) dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta sanitaria

locale, da cui apparisca essere la medesima di sana e robusta com-

plossione ed atta all'ordinarlo regime del Collegio; e di avere subito
con buon esito la vaccmazione;

c) di un attestato scolastico che dimostri come abbta ricevuto
la prima istruzione elementare ;

d) dell'obbligazior.e del padre, o di chi no fa 10 veci, di adem-
piere alle con izioni di pagamento prescritte per il posto domandato,
indicate at punti 3 ed ;

2 11 concorso ni posti di grazia, accordati dallo Statuto nile figlie
di genitori benemeriti par le opere dell'ingegno, o per i servigt pro-
stati nella militia, nella magistratura e nelle pubbliche amministrazioni,
dovrà essere corredato inoltre dei seguenti allegati:

e) estratto avgrafico della famigha;
f) dichiarazione, convalidata dal Sindaco del luogo di residenza,

ir,torno alla sostanza della famiglia, agli assegni o alle pensioni dei
genitori, al sussidi graziali dei tlgli, di cui quelli o questi steno in
godimento, o abblano goduto in passato;

g) documenti comprovanti la condizione, I servigt o le spe-
ciall benemerenze pelsonali del padre.

3. Ogni alunna ammessa nel Colleglo, tanto pagante che grazi stas
deve pagare al suo ingresso lire 300 per la provvista del corrodo;
ed in ciascuno degli anni successivi liro 200 per la conservazione e

rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne con posto a pagamento devono poi corrispondere

la pensione annua di lire 800, e quelle a posto semigratuito la pen-
sione annua di lire 400, in quattro eguali rate trimestrali anticipato,
anche se l'alunna entri a trimestre cominciato; inoltre un deposito
di lire 200 da prestaisi al momento delPingresso in collegio quale
rata trimestrale di cautione a termini dell'articolo 12 del vigente re•

golamento.
5. Quando si ritardasso di 20 giornl• il pagamento di una sola

rata della retta e della somma per la manutenzione e rinnovaztene
del corredo, i genitoli saranno invitati a ritirare la flgliuola dal col-
legio a sensi dell'art. 114 del regolamento; e non ritírandola, questa
ne sarà senz'altro allontanata.
Tale licenziameato potrà aver luogo anche quando l'alunna coffa

sua condotta ed applicazione agli studi non corrisponda alla grazia
conferitale.
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G. Le istanze, cogli annessi documenti, in carta bollala, dovranro
essere presentate al Consiglio di vigilanza non più tardi del 30 It -

gifo p. v. avsertendosi che non saranno prese in considerazione :

saranno senz'altro restituite quelle mancanti di documenti, o pf r
al'ro motivo non conformi a quanto è prescritto nel presente
SVVISO.

7 Gli aspiranti che hanno già le loro figlie con pesto semigra-
tuito o a pagamento in questo R. collegio sono dispensati dal pr -

sentare gli allegati di cui all'art. 1, lettere a, b, c, d.
8. Senza pregiudizio della disposizione contenuta al punto 1, let-

tera b del presente avviso, si avvtrte che la definitiva accettazione di

una alunna nel R. collegio dipenderà dall'esito della viaita medic',
cui devono essere sottoposte tutte le candidate al momento deHa

pri sentazione.

Verona, 3 giugno 1890.

Il R. PrJfetto presidente
L. SORMANi-MORETTI.

Il Consigliere
E. DE BETTA.

CONSIGLIO PROVINCIAIÆ SCOLASTICO DI PALERMO,

Posti gratuiti nel Convltto Nazionale Vittorio Emanuele

È aperto il concorso a tre (e probabilmente a quattro) posti gra-
tuiti nel ConvittoNazionale Vittor10 Emanuele diquesta città, aiquali
possono aspirare tutti i giovam di ristretta fortuna, che godono i at-
pti di cittadinanza italiana, che hanno compiuto gh studi (lementa:i

e a tutio segmbre dell'anno in corso non abbiano oltrepassato l'età

di 12 anni.
Al requisito dell'età è fatta ecc4Ìone per gÌi alunni di questo Con-

ylito, o di altro egualmente governativo.
11 candidato proventente da pubbliche scuole non è ammesso al

e noorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di

promozione dalla classe che frequentò durante l'anno:come non sarà

a nmesso, se voglia esporsi ad esame non corrispondente alla classa

cui fu promosso.
L'attestato di promozione dovrà essere presentato fino a tutto le

glio, purchè prima degli esami fissati al 4 agosto.
Per essere ammesso al concorse, ogni candidato dovrà presentare,

non più tardi del 10 luglio prossimo, al rettore del Convttto i s;-

guenti documenti, in carta da hollio da cent. 60, esclusa il certifica.a
di vaccinazione, che potrà essere in carta libera:

1. Una domanda scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe che frequentò nel corso dell'anno;
2. I.a fede legale di nascita;
3. Un'attestazione di moralità, rilasciatagli dalla Giunta muni-

cipale ;
4. Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato

dal Direttore;
5. L'attestazione di aver subito l'innesto vaccinico o sofferto 11

vatuolo, e d'esser sano e scev"o d'infermità contagiose:
6. Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla professior3

paterna, sul numero e sulla qualità pelle persone che co.npongono a

famiglia, sulla somma che questa paga a titolo di contr-buzione, a>
certata mediante dichiarazione dell'Agente delle imposta, sul patt'-
monio che il padre, la madre e lo stesso candidate possiede.
Trascorso il termine ilssato per la presentazione dei detti |docu-

menti, non sarà più ammessa alcuna domanda.

Ogni frode in tad documenti sarà punita con la esclusione dal con-

corso, à con la perdita del posto, se fu conferito.

Gli esami avranno principio ,l giorno 4 agosto p. v., alle ore 9 ant.

nel R. Liceo Vittorio Emanuele.

Chi si presenta in ritardo per qualunque motivo, non potrà più
essere ammesso.

L'esame di concorso sarà dato per doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta, pei candidati provenienti dalle scuole elementari

consiste in tn componimento italiano e in un quesito d'aritmetica;
per gli alunni dei corsi classica, in un componimento italiano e in una

versione del latino, corrispondente agli studi fatti.
Allo svolgimento di ciascun tema in giorni differenti sono asse.

gnate cinque ore, durante le quali uno degli esa ainatori vigilerà 1
candidati ed avrà cura che nessuna persona estranea el concorso emrt
nella sala.
Il candidato non potrà valerst di scritti o di libri, dai vocabolari

in fuori, usali nelle scuole; nè durante la prova aver comunicazione
di parole o di scritti coi comp gni del concorso, o con altre persone,
nè valersi di carta diversa da quella fornitagli dall'Istituto col bollo
d'ufficio e colla firma del presidente. Contravvenendo a tale disposi-
ztone, sarà escluso dal concorso.
Quando il candidato abbia finito, apporrà sullo scritto 11 proprio

nome, casato, patria e classe alla quale aspira; e lo consegnerà al
professore incaricato della vigilanza, 11 quale vi scriverà anche il suo
nome, notantio l'ora in cui fu consegnato.
Da ultimo gli elaborati saranno trasmessi al presidente della Com-

missione, la quale nello stesso giorno procederà alla lettura di essi.
L,a prova orale avrà luogo nel giorni che seguono immediatamente

alla prova scritta, e comprenderà tutte le materie proprie della classe,
dalla quale provengono i cantlidati. Tale prova sarà fatta pubblica-
mente; i candidati saranno interrogati per quindici minuti sopra cia-
scuna disciplina.

11 Consigfo geolastico, esaminaiÍ tutti gii atti del concorso, conf(.
rirà i posti in ordine di merito a quei concorrent; che ottennero la
approvazione in ciascuna delle prove, e complessisarter.te non meno
di ollo decimi, dantlo a parita di voti, la preferenza a quelli di più
ristretta fortuna, e ai figli degl'impiegati governativi o di chi si sia
reso degno della pubblica riconoscenza.
I vincitori del concorso airanno diritto di godere del posto nel

Convitto Nazionale durante tutto il corso degli studi secondari e 11
beneficio ncn potrà mai mutarsi in sussidio a domicilfo; dovranno
poi pagare la tassa di ricchezza mobile sulla somma loro assegnata
dallo Stato.

Ilestano pure a carico della famiglia le tasse scolastiche e le spese
pel libri, gli abiti ed altro come ò prescritto dal regolamento.
Oltre 11 caso di espulsione ual Convitto, o dalla Scuola, gli alunal

che godono di un posto gratu to lo perdono:
a) Per sei mesi se negli esami di promozione non rip4rtano per

due anni consecutivi 8¡10 nel complesso dei vott;
b) Per un anno se per una volta non s0ao approvati nell'esame

di promozione, o per più d\ due anni se riportano in tali esami meno
di 8t10 complessivt ¡

c) Del tutto, se per due anni di seguito non sono promossi.
Palermo, 30 maggio 1890.

Il R. Proceeditore
SOLDO.

OSSERVAl10N1 METEOROLOGICHE
fatte met Regio osservatorio del couegio Rotnano

il di 23 giugno £890.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziors A dimetri 49, 6.
Baremetre a mensedì . . . . . 760, 3
timidità relativa a mezzodi . . . . .

55
Venta a mezzodi . . . . . Ovest debole.
Cielo a mezzodl . . . . . 1¡2 coperto.

Termometro emmtigrade
massim) 28•, 8,

f minimo 18• 0,
23 giugno 1890.

Europa pressione elevata occidente, poco inferiore 760 mill. Russia,
Transilvania e penisola balcanica. Isola d'Aix 771.
Italia 24 ore: barometro alquanto disceso; alcuni temporall con

pioggie alto versante Adriatico, Emilla, Venti deboli varii; tempera•
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tura leggermente diminuita. Stamane cielo sereno Sud, alquanto no-

Voloso altrove. Venti freschi quarto quadrante Sud continente. Baro-

metro 761 Sud Adriatico ; 762 a 763 altrove. Mare calmo.
Probabilità : venti deboli specialmente quarto quadrante ; cielo ge-

neralmente sereno; qualche leggero temporale.
.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOIMARIO - Lunedi 23 giugno 1890.

Presidenza del presidente FAnim.

La seduta è aperta alle ore 2,35.
CENCELLI, segretarlo, legge il processo verbale della seduta di (sa-

bato 21 corrente che è approvato.

Sorteggio degli s/fici.
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 11 sorteggio per 11 rinno-

Vamento degli uffici.
PASOLINI propone si prescinda da una nuova estrazione a sorte

degli ufBci, lasciando in carica, per quest'altro breve tempo che

manca al termine della sessione, gli uffici che g1à vi si trovano.
ÿRESIDENTE mette at voti la proposta Pasolini, che è appro-

Vata.

Votazione a .tetutinio segreto dei progetti di legge approvati nella
seduta di sabato.

CENCELLI, segretario, procede all'appello nominale.

Le urne rimangono aperte.

Discu¢ssione del progetto di legge: « Stato di previsione della

spesa del Ministero della marina per l'esercizio /Inanziario
1890-91 » (N. 119).

CORSI L., segret irlo, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE, nessuno chiedendo la parola, dichiara chiusa la di-

scussione generale.
Procedesi alla decussione dei capitoli.
Tutti i capitoli ed i totali parziali e generali delle varie categorte

sono approvati senza osservazioni.
L'articolo unteo del progetto sarà votato a scrutinio segreto in al-

tra seduta.

Discussione del progetto di legge: « Stanziamento di fondi per la

quarta ed ultima serie dei lavori di sistemazione del Tevere »

(N. 08).
CORSI L., segretario, dà lettura del progetto.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
CAMBRAY-DIGNY, relatore, avverte che il prospetto che si tratta

di approvare unitamente all'art. 1 & quello che costituisce l'allegato B
della relazione della Commissione permanente di finanze e proper e

che si prescinda dal leggerlo.
IIa fatto questa osservazione per riguardo ad un errore di stampa

occorso nella nota inserita a piedi del progetto e che si riferisce ap-

punto all'art. 1 di esso.
FINALI, ministro dei lavori pubblict, conviene nell'esservazione del

relatore.

DE SAINT-BON, a tronte delPingento ulteriore spesa che si tratta

di votare per 11 Tevere, richiama l'attenzione del Senato sulPinterii-

mento inaspettato del braccio sinistro dell'Isola Sacra e sulla impor·
tanza idraulica, igienica ed archeologica di un tale fatto.

Osserva poi come 11 detto fenorneno protetti quasi un'ombra sul

merito e sul vantaggio intrinseco dei lavori del Tevere così come

sono stati conceptti od eseguiti in qurlla sezione di flume.

FINALI, ministro del lavori pubblici, osserva che già il Ministero

si preoccupò dell'inconveniente segnalato dall'onorevole De Saint

Don.

Alcuni tecniet autorevolt avevano proposto la distruzione dell'isola

Sacra.

Ma questa proposta non fu .ccolta per riguardo anche dello tradi-
zioni storiche.
Alo è certo che l'inconveniente persiste con grave pericolo igionloo.
L'interrimento fu anche magglore di quello preveduto e ciò per

causa di circostanze nuove.
Il corso delle acque del Tevere urbano è suscettivo di gravi va.

riazioni.

Il Ministero del lavori pubblict fece studiare all'utileto tecnico del
Tevere il problema dal lato igienico con massima urgenza e poi an.
che sotto l'aspetto di rimuovere le cause dell'interrimento.
Raccomanderà la solleelta presentazione delle proposto rt lative alle

due parti del problema per passarle al Coasiglio superiore del lavori
pubbbci e quindi tradurlo in atto.

DE S\INT-BON ringrazia l'onor. ministro delle fatto dichiarazioni
ed è lieto di averle provocate, poichè esse saranno gradite a tutta,
la popolazione.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale. -

Gli articoli da 1 a 6, ultimo del progetto, sono approvati senza
discussione.

Il progetto sarà votato a scrutinto segreto in principio della seduta
di do:aant.
Discussione del progetto di legge : « Proroga della convenzione

colla Società Peninsulare ed Orienta:e per un regolare servi-
zio quindicinale di navigazione a vapore fra Venezia ed Aler-
sandria d'Egitto, toceando Ancona e Brindisi col servizio in-
glese oltre Suez » (N. 110).

MAJORANA-CALATABIANO. A p oposito dell'ordine del giorno richla-
meto dalla Commissione pernianente di finanze intorno ai critori che do.
vono presiedere all'ordinamento dei servizi marittimt in correlazione al
ferroviari, rileva come nelle proposte dello concessioni del nuovi ser-
vizi sia se non obliata, tenuto, con poca giustizia, in conto quasi ne-
gativo Catanta ed il suo porto.
Esorta che si provvegga opportunamente evitando danni enormi

non che all'economia locale di Catania e provincia, all'econodlia na-

zionale.
Devono migliorarsi i servizi attuali, e saprattutto la condizioni di

approdi e di nolo.
BUSACCA. Gli duole non sia presente l'onorevole sonatore Ferrai is.

Egli relatore sul progetto di legge e membro della Commissione per-
manente le cut opinioni sono state rammeatato dall'onorevolo Majo-
rana meglio di lui potrebbe produrne; egli non finanziere, a quel che
parva, non fa parte di quella Commissione, e rappresenta soltanto
l'Ufficio centrale per questa legge, perchè il solo presente del com-
ponenti quest'UBleio.
Del resto vi è poco da dire. La Camera approïð la proroga deIle

convenzioni, non perchè dall'attuale ordinamento di questo serilzio
fosse contenta, ma perchò le convenzioni scadendo col 1891, fare in-
novazioni per questo breve tempo potrebbe compromettere Pavvo.
nire e val m<glio aspettare che col 1891 le convenzioni scadano per
ordinare poi 11 servizio come meglio all'interesse dell'Italia conviene.
Per le stesse ragioni crede l'Uffleio centrale proporre l'approvazione

della proroga. Perð gli è d'uopo far rilevare che di quanto l'onore-
vole Majorana si è occupato, anche l'Ufficio centrale si è interessato.
e tanto se n'è interessato, che nella relavione ha rammentato e ri-

prodotto l'ordine del giorno del 1887, che l'onorevolo Majorana nel
suo discorso ha letto. Non può quindi, a nome dell'Ufflelo centrale,
che appoggiare quanto l'onorevole Majorana ha detto, e crede che ad
osprimere più vivamente il voto dello due Camero male non sarebbo,
che, posto nuovamente ai voti quell'ordine del giorno, il Senato oggi
lo ricanfermasse.

LACAVA, ministro delle poste e telegrall, non s'aspettava si trat.

tasse ora la questione dei scrvizi marittimi o del loro riordinamento.
Ibeorda i lavori di una Commissione apposita sull'argomento.
In base ad essi furono fatti i capitolati, specialmente per ciò che

concerne le linee, gli approdi e 14 riserva navale,
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I capitoluti foro o pubbilaati e devono rimanere pu'b!'ca , p<r

quattro mesi, che s a tono at 1° :ogi o.
Si die.e loro la maggiore pubblicità.
Si deve attendere lo scadere dl termine.

E' dunque fuori di luogo il parlare di monopoli e di privilegi.
L'onorevolo Majorana non ebbe certo occasione e tempo di leggere

la splendida relazione dell'onorevole Maldini sull'ordinamento dei ser-

Vizi marittioi; talo relazione tiene già conto dei desideri dell'onore-

Vole Majorana: cerca di- tutelare l'industria nazionale, le tariffe sono

degnandate a una Commissione con facoltà ben determinate; ò stabi-

lito il servizio cumulativo fra le Società ferroviarie e quelle di navt-

gazione.
Sul capitolati non dirà altro: essi certo non sono immutabili.

Quanto agli approdi della Sicilia e specie a quelli di Catania e Mes
sina, la Commissione pose due criteri.

Propose cioè non si sovvenzionassero nè i servizi interni commer-
ciall - ma solo quelli postalt; -- nè i servizi paralleli a ferrovie.
L'applicazione di questi criteri naturalmente rese necessaria l'aboli-

zione di alcuni approdi.
Ma la città di Messina non ha ragione di lagnarsi, poichè sarà co-

stituito il servizio dicetto Genova Livorno-blapoli-Messina-lilassaun, sarà
conservato 11 caboteggio Palermo-Messina e serbato l'approdo di Ales-
sandria d'Egitto nel servizio diretto Italia-Massaua. Catania ha ragione
Veramente di lagnar6i.
Ma già una Commissione venuta da Catania ebbe dal ministro ac-

coglienze favorevoh, poiché l'oratore le confessò essere necessarlo

temperare 11 rigido principio di non suss.diare società parallela a ser-

vizi ferroviari, senza però vulnerare 11 principio fondamentale ispt-
ratore.

La città di Catania sarebbe lesa nello stato attuale di possesso

delle linee se si dovessero seguiro rigidamente i criteri dell2 Com-
missione.
Egli, se avrà Ponore di proporre all'approvazione del Parbmento,

11 riordinamento del servizi marittiml, terrà conto dei g'usti desideri
di Catania.
Non crede opportuno che il Senato torni a votare l'ordine del gior no

gth votato il 1 di aprile 1889,

FINALI, ministro del lavori pubbitci, ha avuto occastone di dire

all'on. Majorana privatamente e drrà al Senato che nuttiva la speranza

di potere onche prima della scadenza delle convenztoni regolare me-

glio i servizi marittimi, per quello specialmente che concerne lo stretto
di Messina.

In previsione della scadenza delle convenzioni ha ordinato studi

per un materiale particolare per il mtglior servizio dello stretto.

Durante il servizio che deve scorrere ancora Gno alla scadenza

elle convenzioni il Governo si adoprerà ad introdurre e a facilitare

tutte le agevolezze possib.li.
MAJORANA-CALATABIANO ringrazia, lieto delle confessioni dell'on

Finali che perfettamente danno ragione alle sue idee.

Riconosce che l'onorevole ministro delle posto e dei telegrafl sup-
pone che le parole possano surrogare i fatti.

Le due grandi Compagnie non creeranno concorrenza, ma divistone

di monopolio.
D'altronde le due Compagnie non si faranno concorrenza, ma si

accorderanno fra di loro.
I noli presenti agtscono in senso proibitivo : la barcaccia fa concor.

renza alla navigazione a vapore.
La questione sut porti della Sicilia, e specie sui porti di Catania o

Messina, non fu trattata dal ministro con criteri esatti.

E' un errore il supporre che da Catania si possa fare l'esportazione
per Genova andando prima di tutto per terra a Messina.

Ringrazia l'on. ministro Lacava delle sue buone intenzioni circa

Papprodo a Catania.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, dice che nelle rela-
zioni che precedevano le convenzioni, relazioni diligentissime, si par -

lava di libera concorrenza nel senso che a lato della navigazione sov-

venz onata era msc.ria l•ber saina ogni altra specie di navigazione. II
15 per cento A emp e qualene cosa.

Per le tariffe all'estero il Governo si 6 riservato liberth di azione.

E quindi un'altra anomalia'delle presenti convenzioni sarà eliminata.
Nella' costituzione del servizt saranno tenuti presenti i coefBelenti ne-
cessari a far prosperare 11 nostro commercio tanto alfinterno che al.
l'estero.

BUSACCA, dell'Ufficio centiale, non insiste nella sua proposta per-
chè venga rl messo in votazione l'ordine del giorno citato nella re-

lazione.
PRESIDEN1'E dichiara chiusa la discussione generale.
L'articolo anico del progetto à rinviato alla votazione segreta.

Relazione di petizioni.

SERAFINI riferisce su alcune petizioni enunciando e giustlicando
le propos'e della Commissione.

Queste proposte, accettate dal Governo, sono approvate.

Risultato di entazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato dellp votazione segreta sui se-
guenti progetti di legge approvati nella seduta di leri:
Stati di previsione della spesa del Ministero di grazia, ginatizia e

dei culti; us1Pentrata e della spesa del Fondo pel culto¡, delfputrata
e della spesa del Fondo speciale di benoilcenza e di religione della
città di Rona per Pesercizio finanziario 1890-91:

Votanti . . . . . . . . 71
Favorevoli . . . . . . 63
Contrari . . . . . . . 8

(11 Senato approva),

Proroga del termine indicato nelfart. 4 della legge 14 luglio 1877,
n. 4727 (st rie 3*), per Paffrancamento e la commutazione delle de-
cime ed altre prestazioni fondiarle perpetue:

Votanti . . . . . . . . 70
Favorevoli

. . . . . . . 60
Contrarl . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Convalk azione del Reglo decreto 8 ríovembre 1889, n. 6461 (èe-

rie 3*). pt r la determinazione della ricchezza alcoolica hoturale dei

vini Italiari:

Votarti........70
Favorevoli . . . . . . 62
Contrarl . . . . . . . 8

(Il Semto approva).

Leva militare di terra sul giovani nati noll'anno 1870:

Votanti........70
Favorosoll

. . . . . . . 64

Contrari. . . . . . . . 6

(Il Senato approva).

Convalidatione dei Reali decreti 4 agosto 1887, n. 4813 (sorte 3*),
e 8 marzo 1888, n. 5239 (serie 3a), o provvedimenti inteel a rego-
lare la temporanea importazione del riso e ad aumentare il dazio
sull'amid a :

Votanti........70
Favorevoli . . . . . . . 64
Contrari. . . . . . . . 6

(Il Senato approva).
La seduta è tolta alle ore 5 e 112.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO -- Luned! 23 giugno 1890.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10,10.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.

Sequito della discussione det bilancio dell'entrata.

PRESIDENTE apre la discussione sul capitoli.
(Si approvano i capitoli dal n 1 al n. 9).
PRESIDENTE, al capitolo 10 « Prodotti delle lmee complementari

costituenti le reti secondarte », dà lettura del seguente ordine del

giorno proposto dalla Commissione :
« La Camera conflda che 11 Governo vorrà valerst di tutti i diritti

che gli derivano sia dalla vigente legge sulle Opere pubbliche, sia
dalle Convenzioni approvate colla legge 27 aprile 1885 e specialmente
dagli articoli 17 e 24 del' capitolato per l'esercizio della rete conti-

nentale e 13 e 20 del capitolato per l'esercizio della rete Sieula onde
l'esercizio delle linee secondarie risponda nel miglior modo possibile
a tutte quelle funzioni ed egli interessi che ne determinarono la co-

struzione ».

FINALI, ministro del lavori pubblici, accetta l'ordine del giorno, nel
senso che 11 Governo procurt che l'esercizio delle ferrovie secondarie
sia sempre meglio rivolto alPutile delle popolazioni.
BUTTINI, relatore, ringrazia il ministro di avere accettato Pordine

del giorno, e delle intenzioni da lui espresse.
RICCI V. ringrazia pure il ministro.

(È approvato 11 capitolo 10).
FINALI, ministro det lavori pubblici, parla sul capitolo 11. « Par.

tecipazione dello Stato agli utili netti delle Società ». In seguito alle

osservazloni fatte dalla Commlesione nella sua relazione, dichiara che
torà nuove premure þerchè la socicth della rete Adriatica coordini il
suo anno finanziario a quello dello Stato.
BUTTINI, relatore, esorta 11 ministro al insistero, ritenendo che lo

Stato abbia il diritto di avere la hquidazione delPatienda ferroviaria
al 30 giugno
FINALI, ministro del lavori pubblici, conviene portettamente che

11 Governo sia in diritto di esigere quella liquidazione.
(Approvansi i capitoli dall'11 al 14).
CAVALLETTO raccomanda al ministro delle finanze di far visitare

i terreni isteriHti o distrutti dalle inondazioni nel Veneto per libe-
rarli dalla imposta che non è più dovuta, ed a quello del lavori
pubblici di non indugiare l'esecuzione dei laYOTI urgenti 6 gIl Oþ-
portuni concorsi e sussidi. *

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, dichia"a che il lavoro ac-

connato dalt'onorevole Cavalletto è già in corso.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, assicura che il gento civile
attende con zelo allo studio relativo alle opere da eseguirsi nei luc-
ghi danneggiati.
(Approvasi 11 capitolo 18).
ERCOLE richiama l'attenzione del ministro sul fatto che in qualche

luogo gli agenti del Governo nelle operazioni per la revisione dei

fabbricati non si attengono a quelle norme di moderazione che sono

contenute nelle circolari del ministro.

SEISMIT-DODA, min:stro delle finanze. Se l'onorevole Ercole gli In-
dicherà privatamente quali siano gli agenti che eccedono di zelo,
egli li richiamerà all'osservanza delle istruzioni.

ERCOLE non intende denunciare nessuno, e rittene che le dichla-
razioni del ministro basteranno a moderare gli agenti cui egli al-
ludeva
(Approvansi i capîtolt dal 16 al 28).
PRESIDENTE legge 11 seguente ordine del giorno della Commis-

stone:

< La Camera invita il Governo a sollecitare la presentazione di un
disegno di legge che modifichi 11 dazio degli oli pesanti allo scopo

di far cessare il da ao che diriva alla finanza dalla scemrta consu-

mazione del petroho per efDtto delle loro miscelo ».

SEISMIT-DODA, ministro delle finnoze, lo accetta, perchè era già
nel suoi propositi di presentare 11 disegno di legge in esso racco-

mandato.

(E' approvato, ed approvasi il capitolo 28).
RIZZO, al capitolo 20, dazi interni di consumo, richiama Patten-

zione del ministro sui molteplici dísastri che in questi ultimi anni
afflissero parecchi comuni della provincia di Treviso, e lo prega di
tener cdhto delle loro condizioni quando dovrà rinnovarsi il canone
loro imposto.
SEISMIT-DODA, mint,tro delle finanze, risponde che terrà conto

dolle raccomandazioni dell'on. Rizzo.
(Si approva il capitolo 29).
PLEBANO, al capitolo 30, tabacchi, si un!sce alla Giunta del blIancio

nel riconoscere le buone intenzioni del ministro di glovare alla Huanza
nel concludere 11 contratto dei 10 milioni di tabacchi, come nel dire
che quel contratto non risponde alla retta interpretaz one della legge.
Annunzia che in questo senso presenterà un ordine del giorno.
Dall'esame poi dei documenti relativi ai prezzi del tabacchi nel

periodo di tempo nel quale fu stipulato 11 contratto, deduce che ne-
gligenza grave deve esservi stata, poich6 trova evidente che avreb•
besi potuto ottenere condizioni migliorL
Però crede ancora che à ministro siasi Indotto alla stipulazione per

un senso di patt iottismo che altamente lo onora, in seguito cloë alle
affermazioni date in questo senso, dall'intermedlarlo del contratto.
Qua'e ora potrà valutarst la entità del danno i 11 determinarlo è

difficile, ed anche potiebbesI dire ormai inuttle. Confida che per l'av-
Venire maggiore oculate2za sarà tenuta in questo genere di acquisti.
LUCCA ritiene che le osservazioni fatte dalla Commtesione del bi-

lancio nella sua relar,tone colbmino talmente con le ragioni che lo
mossero a presentare la sua interpellanza, che si ò dediso a ritirarla.
Nella relazione stessa trova anche confermati i suoi dubbi circa la

prova data dal sistema degli acquisti diretti. Confida che un secondo
esperimento non abbla a mancar di riuscita, se si eviteranno I difetti

notati anche dalla Commissione.

GRIMALDI, presidente della Commissione generato del bilancto,
nota che dopo che fu deliberato di rimettere i documenti di cui si
parla all'esame della Commissione del bilancio, sorse una voce a far

supporre che i documenti foss..lo stati modificati; e, prima, alla do-
manda dell'on. Imbriani, se la responsabilttà dell'oratore fosse impli-
cata nel contratto, risponde escludendo cið assolutamente.
Afferma poi che i documenti originali sono stati accuratamente esa-

minati, nè alcuno ne è stato sottratto al-gludizio della Camera. E in
seguito a questo esame non puð che confermare coi suoi colleghi,
unanimi, quanto è stato esposto nella relazione.
IMBRIANl trovavasi nella necessità di promuovere la dichiaraz'one

ora fatta daWonorevole Grimaldi. Deplora però che del capi-servista
si attribuiscano la initiativa di operazioni di grande importanza e che
possono avere gravi conseguenze.
Egli ha censurato l'opera dell'amministraziona perchð Ia giudicava

illegale, e diretta a favorire interessi privati. La IIIegalith è stata rl-

conosciuta dalla Giunta generale del bilancio, o quanto al favoritismo
egli ha presentato un'antico contratto colla stessa persona, che ne dà

prove. Fu diminulta la cauzione, o questo è pure favoritismo. Finisce
facendo la proposta di sostituire 11 monopolio con tasse d'importa-
zione, di fabbr i<azione e di vendita, che darebbero por l'industria

agricola o per le finanze risultati migliori.
SElS311T-DODA, ministro dello finanze. Chi non considera la vita

politica como una nobile missione, puð aver blastmato l'oratore, per-
chè, dopo che la Camera a gran maggioranza avea respinto l'inchic-

sta, ha sottoposto la questtone alla Commissione del bilancio. Egli se
ne rallegra, perchè ha sempre voluto la luce e la luce si è fatta.

Le dichiarazioni della Commissione del bdancio in fondo assodano
due punti importantissiol: che 11 contra:to è stato buono, e che à
stato esente da favoritismo.

La Commissione ha dimostrato pure come la legge del 1887
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sia inapplicablie; Poratore poi fa osservare all'onorevole Grimaldi

come egli non abbia mai detto che l'onorevole Grimaldi sia stato

Pmiziatore del contratto di cui si tratta.

Dopo ciò rilegge alcuni brani della relazione nel quali si giustiflca
l'operato del ministro. Colle notizie ed i dati che il Ministero aven,

non potea concludere altro contratto che quello che concluse.

Riporta i prezzi dei tabacchi che il Governo ha pagato nelle diverse
aste i quali sono quasi tutti superiori al prezzo pagato nel 1889.

Sicchè 11 contratto è giustificato anche per la convenienza.

Quanto alla interpretazione data dal Governo alla legge del 1887

dimostra'che essa è la meno pericolosa, la meno difficile, g la più
utile all'interesse dello Stato. La Giunta del bilancio ha ammtsso che

la interpretazione rigorosa di quella legge sarebbe stata impossibile.
Crede necessaria una riforma alla legge di contabilità per ciò che

si riferisce ai tabacchi, in modo da rendere possibili o facili g:i acqui-
sti diretti.

Conclude ringraziando la Giunta del bilancio dell'esame diligente che

ha fatto dei documenti, e della dimostrazione che ha dato della per-

fetta buona fede e della convenienza del contratto.

PLEBANO, per fatto personale, domanda spiegazione al ministro
della sua affermazione che l'offerta alla quale egli alluse fu preparata

per dar luogo a questa discussione.

Protesta contro queste allusioni.

Il ministro ha letto una parte della relazione della Giunta ciò che

era inutile, ma non ha risposto ad alcuno det suoi argoment, intorno

alla legalità dell'atto.
L'onorevole ministro si è contentato delle conclusioni della Giunta.

Chi si contenta gode, egli però può sorprendersi che 11 ministro

accetti un giudizio che afferma la illegalità dell'opera sua.

SEISMIT DODA, ministro delle finanze, dichiara che non ebbe mai

intenzione di alludere nè al deputato Plebano, né ad alcun altro de.

putato.
IMBRIANI ge che se la legge era inapplicabile, ciò non autoriz-

zava 11 ministro a violarla.

In questo caso era dover suo proporne al Parlamento la liforma

E' pure strano che per evitare i pericoli delle gare non si sappia

fare altro che sopprimerle.
Insista nel censurare l'opera della amministrazione, che non seppe

informarsi dei prezzi veri del tabacchi, e nel dire che fu tiolata la

legge di contabilità.

Quando il ministro vigila, e l'amministrazione procede corretta-

mente, le gare danno ottimi risultati, come quest'anno che, malgrado
11 raccolto sia stato scarso, si sono ottenuti prezzi più bassi dell'anno
scorso.

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, risponde all'onorevole Im-

briani che l'amministrazione ha creduto sufficiente la cauzione, e che

non è possibile per ora discutere dell'abolizione del monopolio.
LUCCA & sorpreso che la relazione della Giunta del bliancio la

quale a lui era sembrata una critica dell'operato del Governo, sia

stata accettata dal ministro quasi un'apologia del fatto suo.

Egli non vuole occuparsi del passato e del danno che da quel
contratto venne allo Stato; si preoccupa però dell'avvenire, e poichè
da tutti ð riconosciuto che 11 sistema delle aste è pernicoso, do-

manda al Governo che si impegni di proporre una riforma della

legge del 1887.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, dichiara che assume l'im-

pegno di presentare 11 disegno di legge del quale ha parlato l'ono-

revole Lucca.

(La seduta è sospesa alle 12,35 e ripresa alle 2,20).

BUTTINI, relatore, ringrazia la Camera, anche a nome della Com-

missione generale del bilancio, della benevolenza con la <,uale ha

accolto le sue conclusioni sulla questione tratta nel capitolo 30 del

bilancio. Invitato però a parlare da più parti, è costretto a d lucidere,
con qualche nuova considerazione, quelle conclusioni.

La Commissione generale del bilancto non si puð dire che fosse
costituita in eomitato di inchiesta, ma semplicemente doveva dare un

voto di app ezzamento sull' incartamento dei documenti relativi alla

questione.
Quindi del documento accennato dall'onorevole Imbriani, la Com-

missione non poteva toner conto, risalendo esso all'anno 1874, per-
fettamente Lll'infuori, e dell'amministrazione del ministro presente, e
della stessa questione nel suo complesso.
In ordine alla presente questione, la Commissione ha studiato prin

cipalmente il lato morale con l'appreziazione del fatti. E l'oratore non
può che confermare il giudizio della Commissione stessa, rispotto alla
perfetta buona fede e fermo convincimento che il ministro, firmando
il contratto, aveva inteso fare esclusivamente il vantaggio dello
Stato.
Le pratiche relative al contratto in questione erano già state ini-

ztate dalla Direzione generale delle gabelle, anteriormente alPentrata
dell'onorevole Seismit-Doda al Ministero; e le circostanze giustifica-
vano ampiamente 11 metodo seguito negli acquisti dei tabacchi.
In tale stato di cose il ministro non poteva che continuare le pra-

tiche iniziste, rimettendosi per ulteriori infermazioni al ¤ostro Console,
como egli fece : ed in base a queste informaz1oni, e per il timore di
un ulteriore rialzo dei prezzi, stipuló il contratto, come già si a no-

tato, nella perfetta convinzlone di fare cosa utile e vantaggiosa allo
finanze italiane.

Quanto alle osservazioni fatte dall'onorevole Plebano in proposita
di informazioni date dal periodico The tabacco leaf, la Commissione
generale volle appunto investigare la cosa ; e prese cogolzione del
bollettino dei prezzi dcl giornale per 11 periodo indicato, del maggio
cioè, ed ebbe un risultato che non fa che confermare, salvo insignt-
ficanti differenze, i bollettini offerti dalla Ditta contraente.
L'articolo poi del giornale, al quale si son riferiti coloro che han,

fatto la più ampia critica del contratto, non è che una corrispondenza
partita dall'Iialia; ed è in base a questa, che si son fatti gli apprez,
zamenti del contratto stipulato in America.
La Commissione generale del bilancio, dal lato morale, nella quo-

stione det fatti, deve dichiarare di trovarsi perfettamente d'accordo
con le canclusioni e spiegazioni date dal ministro sulla stipulazione
del contratto.

Sorge ora l'altra questione se, a parte il convincimento del ministro
stesso di non potere trovar patti migliori, sarebbe stato possibale ot-
tenere cualche economia pel bilancio dello Stato.
L'offerta giunta nel mese di settembre deve 'Ino a prova contraria

considerarsi seria e sincera; ma non può farsene un confronto, se
non 81 aggiungono molte spese accessorie in essa non considerate; e
si avrebbe allora un ribasso di circa lire diciotto, che corrisponderebbe
appunto al ribasso avutosi sul mercato in quel periodo di tempo. Ma
11 ministro aveva anteriormente pensato di premunirst contro un mi-
nacciato rialzo; e non vi era motivo di prevedere il contrario.
Ora .a questiono si porta spectalmente sul sistema delle coinpre

dirette, che risale all'anno antecedente a quello in cut l'orzorevole
Seismit-Doda entrò al Ministero.

Rispondeva questo sistema, nel modo in cui fu iniziato, al vantaggio
economico delle nostre finanze i
La Commissione ha dovuto riconoscere che 13 proporzioni nelle

compere dei diversi tipi non furono mantenute, e disapprova che non
sia stata fatta nessuna indagine di responsabihtà.
Questo infelice tentativo e le informazioni del Consolo, che accen-

navano ad aumenti nel prezzo dei tabacchia dovevano evidentemente
indurre il ministro a mutare sistema.

Egl' certamente non avrebbe fatto 11 contratto o lo avrebbe fatto

per una cifra minore o con altre clausole, se avesse avuto altre infor.
mazioni.
La Commissione per altro non pub dire che Pasta avrebbe dato

risultiti migliori; perchè pur troppo, anche le aste hanno provocale,
talvolta aumenti artilciali nei prezzi, e puð ritenere che il contrr;tto
concluso abbia avvantaggiato l'erarlo, ancorchè abbla profittato hote-
volmente all'assuntore.

Conferma infine le conclusioni dolla Commissione rehtive alla lega-
lità del contratto,
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La legge del 1887, che ammetteva gli acquisti diretti sui mercati
di produzione, è una ze¿ge eccezionale e deve mterpretarsi restritti-
Vamente.

So non si poteva procedere all'acquisto diretto, non rimaneva che

di ritornare alla norma comune dell'asta.
Se non che la Commissione considera come secondario questo

aspetto della questione nella quale sovrasta il lato morale, ed la questo
essa trova l'opera del Governo superiore così ad ogni censura come
ad ogni sospetto.
Cor.clude quindi col presentare il seguente ordine del giorno:
« La Camera riconosce non conforme a11a stretta interpretazione

della legge 12 luglio 1887 il.contratto p 3r l'acquisto del tabacco Ken-
tucky fatto dalla ditta Vatjen Töel et C., nel marzo 1889, ma dietro
l'esame dei documenti ad essa sottoposti ritiene, che solamente con-
siderazioni di opportunità, ed il proposito di assicurare l'interesse
delle finanze, abbiano consigliato il ministro a stipulare il suddetto
contratto nella forma e nei modi in cui fu fatto, e passa all'ordine
del giorno. »
PLEBANO dichiara che approverà l'ordine del giorno, che corrl-

sponde perfettament. alle suo idee.
CRISPI, ?"esidente del Consiglio, dichiara che 11 Governo accetta

l'ordin*, del giorno, che rimove ogni censura al contratto.

stccome però si è alluso all'opera del console italiano a New York,
egli sente il dovere di dire che quel CODSole ò uno dei migliori fun-
zionari del Governo e che ha agito anche in questa faccenda con uno
scrupulo di onestà che ,non potrebbe idearsi maggiore.
(La Camera delibera di chiudere la discussione).
IMBRIANI, parlando per fatto personale, nota che le trattative per

il contratto furono avviate dalla Direzione delle gabelle all'insaputa
del ministro; e che il console Riva, ossendo da poco tempo a New-

York, doveva attingere le informationi dai notabili del luogo, tra i
quali IIgura un fratello di chi ha Grmato il contratto.

SEISMIT-DODA, ministro delle flnanze, dopo aver risposto all'ono·
revole Imbrtant che l'amministrazione ha obbligo d'istruire gli affari,
e che a quest'obbItgo si è uniformata la Direzione generale delle ga-
belle, lasciando la decisione al ministro, dichiara di accettare l'ordine
del giorno della Commissione como bili d'indenmth.
(L'ordine del giorno ò approvato).
DI SAN DONATO deplora che ai fumatori italiani si forniscano si-

gari di pessima qualità e nocivi.

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, dichiara che in seguito alla
nuova legge con la quale gli si accordano maggiori potert, si sta stu.
diando di migliorare la confezione dei sigari.
CRISPl, presidente del Consiglio, assicura che i Consigli competenti

escludono che i nostri sigari siano nocivi.
DI SAN DONATO, prende atto delle dichiarazioni del ministro

delle ßnanze.

VISOCCIII, domanda se gli studi si estendano anche all'introdu-

zione nel consumo del tabacco indigeno, come prescriveva la Camera
con un suo ordine del giorno.
DILIGENTI lamenta le molto Oscalità che ora paralizzano l'industria

della coltivazione del tabacco, e prega il ministro di provvedere.
GARAVETTI si associo a queste considerazioni, e domanda di co-

noscere se fu presentata la relazione della Commissione d'inchiesta

appositamente nomtnata.

BALSAMO nota, al pari dei precedenti oratori, essere scemata la

coltivazione del tabacco in Italia, o afferana che, in alcune regioni, il
tabacco riesco di buona qualità, e tale da sostituirst a quello
estero.

I vita perciò il minietro a tutelare l'industria nazionale.

PAIS si associa alle osservazioni degli onorevoli Diligenti e Gara.

Vetti, e prega il ministro di non secondare l'ingiusto pregiudizio in-
veterato nella amministrazione; che, cloa, il tabacco italiano manchi

dl buone qualità: mentro ripetute esperienze hanno dimostrato il
contrarlo.

I LACIDO raccomanda al ministro di migliorare ed assicurare le
cmdizioni degli operai nella manifattura del tabacchi,

DI SAN DONATO si unisce allo osservazioni degli onorovoli Dill-

genti e abri che lamentarono la noncuranza del Governo verso la

paoduzlone nazionale del tabacco: e anche alle raccomandazioni del-
I'onorevole Placido.

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, risponde che non merita lo

censure rivoltegli di non curare la coltivazione del tabacco in Italia,
tanto che, fino dal 1878, fece esperimentare nelle principali stazioni
agrarie se fosse possibile la coltivazione dello migliori qualità di ta-
bacco estero.
Non disconosce che qualche rigore ci sia : ma bisogna tener conto

delle difScoltà dell'amministrazione per guardarsi dal contrabbando.
Sarebbe lietissîmo per molte ragioni dell'incremento dell'industria del

tabacco in Italia: ma 11 fatto è che i fumatori respingono i sigart
fabbricati con tabacco indigeno.
In og ti modo terrà conto di tutte le raccomandazioni rivoltegli, o

studierà il da farsi.

Quanto agli operai delle manifatture, non si puð pensare a una

pensione tutta a carico dello Stato: occorre un concorso deglioperal
stesst, cuo finora fu dai medesimi riflutato.
TOMMASI-CRUDELI nella sua qualità di relatore della Commissione

d'inchiesta, dà spiegazioni sull'operato della Commissione stessa, o
sulle medalità da adottare perchò siano seemati i rigori che adosso

incepparo la coltivazione del tabacco.
LUPORINI vorrebbe che 11 ministro studiasse la questione della

Cassa pensioni degli operat delle manifatture dei tabacchi, nel senso
proposto dall'onorevole Magliani.
Afferraa che gli operai sarebbero anche disposti a subire una rite-

nuta sulla loro paga purchè venisse assicurata la loro Vecchiata.
SEISMIT-DODA, ministro delle flnanzo, ha studiato la questione,

quale fu proposta dall'onorevole Magliant e le controproposte del

capi operat.
Confida di poter gtungere ad una conclusione in connessione a

quanto potrà essere stabilito dal ministro di agricultura e commercio
in gener ale per gli operai.
VENDRAMINI ringrazia l'onorevolo Tommast Crudeli per quanto ha

detto como presidente della Commissione sulla coltivazione dei ta-

bacchi, a proposito della popolazione della valle del Brenta; o rin-
grazia anche il ministro delle buone intenzioat da lui manifestate.

LUPORINI prende atto delle dichiarazioni del ministro. Crede tut-

tavia cha le proposte dell'onorevole Magliani fossero sufflcienti per la
istituzione delle Casse pensioni per gli.operai dei tabacchi.
CADOLINI ricorda che fu accennato a qualche economia nella fab-

bricazione dei sigari: però non crede prudente questo espediente che
puð condurre ad una diminuzione del consumo.

SEISalIT-DODA, ministro dello finanze, attribuisce ad altre causo

la diminuzione del consumo, e specialmente alle condizioni economicho
generali non buone e all'clovazione delle tariire.

Quanto alla qualità dei sigari si sta studiando da valenti tecnici il

modo di migliorarla, fors'anco con l'impianto di una manifattura spo-
rimentale.
CADOLINI prende atto delle .dichiarazioni del ministro, o lo invita

a procurare il ritorno alle antiche qualità che erano assai apprezzate.
(Si approvano i capitoli 30 e 31).

IMBRIANI parla sul capitolo 32: < Multe e pene pecunlarle rela-

tive alla riscossione delle impo.te.
Raccomanda al ministro di considerare la questione delle multe che

gravano specialmente i poveri contribuenti, poichè a queste multe si

aggiungono le giavissime spase di esazioni.

SEISMIT-DODA, ministro della Unanze, risponde che lo multe o

spese di esazione sono regolato dal capitolati degli csattori dello
imposte.
Al rinnovarsi di questi capitolati potrà essere introdotta qualche

modifleazione.

(E' approvato il capitolo 32).
IMBRIANI al capitolo 33 Lotto chiede quando il ministro intenda

proporne l'abollzione.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, conßda che l'Italia possa
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arrivare un giorno a questa abolizione; e ciò avverrà quando le con-
dizioni dell'erario lo permetteranno.
(Si approvano i capitoli dal numero 33 al numero 43).
DI SAN DONATO parla sul capitolo 44 Proventi "eventuali delle

zecche. Ricorda una promessa dell'on. Magliani circa al a coniazione
delle monete di rame nella zecca di Napoli. Raccomanda ai presenti
ministri delle finanze e del tesoro questo provvedimento.
GIOLITTI, ministro del tesoro, prendera a cuore la raccomandazlone

dell'on. Di San Donato quando se ne presenti l'opportunità, poichð
la coniazione della moneta ð Ilmitattssima, e vi è sovrabbondanza di
moneta di rame.

(Si approvano i capitoli dal numero 44 al numero 33).
DI SAN DONATO parla sul capitolo 54 Rimborso da parte del

Municipio di Napoli della metå della spesa occorrente al pagamento
degli interessi dei titoli per ri risanamento di Napoli. Raccomanda
in ispecial modo al ministro dell'interno questa opera di risanamento,
onde si evitino i ritardi, gli inconvementi e gli infortunii che ora ne

sono derivati, e chiede che la Giunta nominata in proposito dia il suo
rapporto.
CilISPI, ministro dell'interno, non trattandosi di un suo bilancio

non puð dare informazioni precise. E' 11 ministro del lavori pubblict
che esamina le opere e spedisce I mandati.
Quanto agli infortunii fu ordinata un'inchiesta, e la Commissione

che ne ebbe incarico denunz1b all'autorità giudiziaria i casi nel quall
vi fosse reato o per negligenza od altro.
Del resto non può accettare, su questo capitolo, una discussione

su cose che sono principalmonte di competenza del Municipio di Na
poli cui è affidata la esecuzione delle opere, socondo le disposizioni
della legge di risanamento.
II Governo ha il dovere della sorveglianza, ma non può far più di

questo, in omaggio anche al principio della autonomia del municipi.
BILLI raccomanda al Governo di presentare la relazione ennuale

della quale ha obbligo per legge, sui lavori di risanamento di Napoli.
DI SAN DONATO, nota che l'articolo 13 della legge e il regola-

mento relativo pongono espressamente Popera del risanamento sotto
la tutela del ministro de!I'interno.
ROMANO G. ricorda che ad una sua interpellanza fu risposto con

Pinvitarlo a presentare una proposta di legge.
Egli l'ha presentata e condda possa essere discussa per intr odurre

nella legge del risanamento le modincazioni necessarie.
CRISPI, p.esidente del Consiglio, non nega II diritto della Camera

di occuparsi di ogni argomento che interessi 11 LIlancio dell'entrata,
solamente ha expresso 11 desiderlo che ad ogni capitolo non si faccia
una larga discussione; risponde poi all'onorevole Balli che non vi è
alcan articolo nella legge sul risanamento di Napoli, che obblighi 11
ministro a presentare una relazione al Parlamento sulle opero di ri-
sanamento di Napot.
BILLI insiste dicendo che rammenta che vi è un simile articolo.
PRESIDENTE mette al vott 11 capitolo 54.
(E' spprovato, e sono approvati tutti i capitoli fino al 60).
LEVI parla sul capitolo 61 chiedendo al ministro del tesoro se non

vi sia mezzo di aumentare anche con una disposizione di legge il
fondo di ruerra della Cassa depositi e prestiti.
GIOLITTI, ministro del tesoro, assicura l'onorevole Levi che in via

amministrativa farà quanto è possibile per aumentare la solidità della
Cassa del depostti e prestiti, se occorrono, proporrà anche provve-
dimenti legislativi.
(Sono approvati i capitoli fino all'88).
BilANCA dice che quando l'onorevole Doda arrivò al Ministero

fece scendere il saggio dello sconto al 5 per cento, poi è risalito
come riaall in tutta l'Europa, ora altrove è ridisceso, in Italia st man-
tiene al 6. Domanda il perché di questa anomalia.

GIOL1TTI, ministro del tesoro, riconosce che un saggio di sconto
basso ha i suoi vantaggi, pero da due anni siamo in condizioni ecce-
zionali; ora che il cambio sull'oro è al 2 per cento, sarebbe inop-
portuno ridurre il saggio dello sconto.
Se 10 condizioni della produzione agricola avranno esito felice si

vedrà se sarà possibile tener conto delle consideraz1oni dell'onorevole
Branca riducendo il saggio dello sconto.
BRANOA insiste ricordando che tutte le Banche hanno ribassato lo

sconto, crede che la differenza che il å tra lo sconto delle Banche
italiane e quello delle Banche estere sia soverchia.
PRESIDENTE legge la seguente mozione sul capitolo 86 sottoscritta

dall'on. Diligenti e da altri deputati:
« I sottoscritti domandano la sospensione circa la transazione effet.

tuata col e Banche di emissione per gli utili della circolazjone abusiva
e che sia rimandata a una speciale deliberazione della Camera.

« Diligenti, L. Ferrari, Imbriani, Della
Rocca, Romano, RaffheÏe, Armfrotti,
Garavetti, &larin, Panationi. >

GIOLITTI, ministro del tesoro, prima che la mozIone sia discussa
fa osservare alla Camera che l'accettazione delIn mozione dell'onore-
vole Diligenti non avrebbe altro effetto che di sospendere il paga-
mento di 2,080,000 lire, che le Banche devono allo Stato.
DILIGEf!TI deplora che la questione venga alla Camera così pre-

giudicata da non esservi più modo di garantire efDcacemente gi inte-
ressi dello Stato.

Una transazione di così grande importana non sa capire come non
siasi sottoposta alla Camera.
Rammenta i benenci enormi che le Banche conseguiscono con lo

sconto clevato al 6 ed un quarto per cento come à attualmente.
FERRAhl LUIGI, dice che ha dato la sua adesione alla rdozione

dell'onoresolo Diligenti per un ordine di considerazfóni divdÑç'ds
quelle che questi espose, Da due Logislature, d'accordo con Ponore-
vole Vacchelli si è fatto promotore di una Cassa d'assicurazione per
la vecchiaia. L'onorevole Magliani avea presentato un disegno di legge
in propostlo, che poi fu rittrato.
Or di fronte alla questione dubbia, che sorse fra il Governo ed i

banchieri non sarebbe stato opportuno proporre che questo fondo,
che deve toccare al Governo come partecipazione agli utlIÏ dålla 'cir-
colazione .ibusiva, fosso devoluto alla Cassa d'assicurÀ'zione per la
vecchtata i Si parla sempre di voler sollevare i deboll, Bla si ð stati
finora piuttosto scarsi di proposte pratiche; propone perctð formal-
mente che il fondo in questione sia devoluto alla fondazione della

Cassa della vecchiaia.

GIOLITTI, ministro del tesoro, non vede alcuna correlaziono fra la

fondazione della Cassa per la vecchfala ed il fondo di cui si parla
Se si vuole iniziare un'istituto cosl grande come l a Cassa per le

pensioni per gli operai vecchi ed inabill, bisognano fondi Diolti im-
portanti, no i bastano due, nè dieci e neanche quindict milioni.
Risponde poi all'onorevole Diligenti dimostrandogli colne 11 fondo,

che poteva venire allo Stato dalla partecipazione alla circolazione

extra-le¿ale, non sia cosl importante come Ponorevole Diligenti crode.
Già i ministri Magliani e Perazzi avevano cercato di risolvere qùe-

sta questione, ed erano proclivt ad una transazione, sulla quale Pav-
vocatura erariale erasi mostrata favorevole, il Consiglio di Stato con
trario.

Allora si -edasse altra transazione, che fu sottopostà ad una Cam-
missione di cinque altissimi magistrati, che unanimemente consigila-
rono di accettarla, egual parere dette 11 Consiglio di Stato, e fu ino!-
tre approvala dalla Giunta generale del bilancio.
Dopo ciò sarebbe «tata una vera stoltezza Padibire i tribunali, quindi

ha fatto semplicemente 11 suo dovere e Tinteresse dello Stato accet-
tando la transazione.

BUTTINI, relatore, dichiara di non accettare la mozione delPono-
revole Diligenti.
DILIGENTi fa osservare che 11 primo parere del Consiglio di Stato

non era favorevole alla transaztone. Insiste nelle considerazioni già
svolte.
PRBSIDENTE mette a partito la mozione dell'onorevole Diligenti.
(Non è approvato, approvasi il capitolo 84).
CRISPI, presidente del Consiglio ministro dell'interno, dice che nella

legge per Napoli non si fa obbligo al Governo di presentare alcuíla
relazione, ma il regolamento per l'esecuzione di quella legge imporie
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al inunicipio di presentare la reInzione che il ministro devo poi pre-
sentare al Parlamer.to. Scriverà al municipio ed appena avuta la re-

fazione la porterà alla Camera,

BILLI, ringiazia 11 ministro di questa dichiarazione.

(Sono approvati i capitoli sino al le 0).
VENDRAMINI sul capitolo 101 domanda quali siano le ragioni per

cui si fa anticipare dalle Provincie una somma abbastanza rilevante

per acceleramento del lavori catastali.
Se prevalgono i critert della Giunta superiore del catasto la somma

che si dovrà spendere per 11 riordinamento della imposta fondiaria
sarà molto maggiore di quella che era prevista.
Raccomanda al ministro di preoccuparsi di questo argomento.
SEISillT DODA, ministro delle finanze, espone all'onorevole Ven-

dramini le ragioni per cui i lavori dovettero andare a rilento nella

provincia di Vicenza.
A tutte le altre sue domande risponderà quando l'onorevole depu-

tato svolgerà la sua interpellanza sullo stesso argomento.
(Sono approvati i capitoli sino al 115 ed ultimo, lo stanziamento

complessivo in 1,850,248,142.74, ed i cinque articoli del disegno di
legge).

Proposte sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE propone che venerdi prossimo si proceda alla prima

lettura del provvedimenti per la città di Roma.
(E' così stabillto).
CRISPI, presidente del Consiglio, prega la Camera di destinare la

seduta di domani alla discussione del disegno di legge sul credito

fondiario, e di procedere mercoleal nella seduta mattutina alla prima
lettura del disegno di Icgge per le modificazioni agli statuti dei ban-
chi di Napoli e di Sicilia.
BRIN, ministro della marinerla, propone che nell'ordine del giorno

della seduta di mercoledi sia inseritto come primo argomento il di-

segno di legge per la leva marittima.

(B' così stabilito).
SIACCI domanda che sia stabilito il giorno per lo svolgimento di

un disegno di legge di sua iniziativa.
PRESIDENTE gli fa osservare che conviene attendere che sia pre-

seate il mmistro delle poste e de i telegrati.
La seduta termina alle 7,15.

TELEC+RAMMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 22. - A bordo del yacM Bondaria è qui arritato il Re
di Giecia che si reca per un mese ad Aix-les-Bains.

MADRID, 22. -- Venne segnalato un caso di cholera ad Albadia.

11 capo del laboratorio delPospedale di Madrid che fu inviato nella

provincia di Valenza per istudiarvi l'epidemia, ha trovato il bacillo

Koch nelle detezioni dei malati a Rugat e nei villaggi circostanti,
dove furono constatati nuovi casi di cholera.

MADRID, 23. - Parecchi casi di cholera sono sigoniati a Mora-
tella (provincia di Murcia).
BAl0NA, 23. - Si ha da Valenza che dieci villaggi della provincia

sono infetti dall'epidemia cholerica e che nella città di Valenza Al-

rono constatati cui sospetti.
NEW-YORK, 23. - Un ciclone imperversò nell'lllinois. Vi sono

parecchie centinaia di morti e feriti.

PARIGI, 23. - Camera dei deputati - Il ministro degli affari e-

Sterl, Ribot, in seguito ad una de manda d'mterpcilanza di Prisson

circa la convenzione anglo-tedesca riguardo allo Zanzibar, dichiara

c le prima di procedere a qualsiasi discussione, Vorrebbe porsi d'ac-

cordo con Brisson onde un pubblico dibattimento non compromet-
tesse i negoziati impegnati.
Soggiunge che nulla sarà fatto senza l'accordo della poten:e o che

11 Camera può contare sulla visilansa del Governo. (Applausi).

SOFIA, 23 -- L'agente diplomatico italiano De Sonnaz parte in or-
dinario congedo.
BUCAREST, 23. - Il Consiglio sanitario ha prese misuro di pre-

cauzione per le proventenze dalla Spagna.
TORINO, 23. -- Il Re di Grecta 6 arrivato alle ore 1,40 pom., ed

è ripartito alle 2.15 col treno di Francia.
LONDRA, 23 - Lo Standard ha da Costantinopoli:
« Si parla dell'invio imminente di un commissarlo speciale a Londra

per affrettare i negoziati concernenti l'Egitto. Il principale ostacolo
consiste sempre nelia protesa dell' Inghilterra di rioccupare l'Egitto
eventualmente in caso di pericolo, anche senza prevenire il Sultato. >
A proposito dell'interpellanza Deloncle, alla Camera francese sullo

Zanzibar, il Daily Chronicle efTerma _che l'inghilterra e la Germanin

non sono libere di disporre dello Zanzibar, e che sarebbe una grande
foliia da parte del Foreign Office, il violare l'accomodamento che lo

lega verso la Frarcia.

Lo Standard dice che è desiderio dell'Inghilterra ut essero amica

della Franela, ma soggiunge che l'attitudine di questa, soprattutto nei
Balcani, obbligò l'Inghilterra ad accettare la mano che le stondeva la

Germania.
Secondo il Times, la protesta francese riguardo allo Zanzibar, ò

diretta realmente contro la cessione dell'isola di IIelgoland alla Ger-

mania.

BRUXBLLES, 23. - E' probabile che domani si proceda alla llrma
dell'atto tinale del.a Conferenza autischiavista.

BUDAPEST, 23. - La delegaztene ha discusso il bilancio degli
esteri.

Il capo di sezione Szoebyeny ringraziò, in nome del conte Kalnoky,
per l'adesione e la Ilducia espresse dalla delegazione.
Rilevó che il conto Kalnoky disse riguardo alla ßulgaria tuttociò

che poteia dire.
Soggiunge che relativamente alla Serbia, la situartone, dopo le di-

chiarazioni del nainistro serbo a Vienna, Simicis, ò di poco cambiata.

Il Governo segue attentamente la marcia degli avvenimenti in Ser-

bia, ma non vi ë alcun motivo di andare più oltre.

PARIGI, 23. - Si assicura che 11 Tribunale correzionale si occu.

perà "venerdì dell'affare del nich,ilati russi.
RIO.JAl\E1RO, 23. - Il Governo brasiliano ha ordinato una qua-

rantemi per le nati provenienti dal porti spagnuoli.
FOGGIA, 2J. - Oggi imperversò un forte temporale in questo eon-

trade.

In una tenuta a 3 chilometri da Roseto un fulmine ha ucciso 7

persone e ne fell 5.

LONDRA, 23. - Camera dei Comuni -- Il sotto-segretario di

Stato per gli affari estert, Fergusson, rispondendo a Cameron, di-
chiara che fu conchluso nel 186: un accordo fra la Francia e l'In-

ghilterra circa lo Zanzibar, ma che il Governo inglese littene che

PInghilterra non leda tale accorao nell assumere il pr otettorato dello

Zanzibar col completo consenso del sultano locale.

Bri son accetta la discussione, per domant e la Camera approva.

MILANO, 23. - Il Re di Grecia, qui giunto nella scorsa notte,
scese ah'IIôtel casour e ripard stamana alle ore 10,30per Torino.
PARIGI, 23. - LA voce che Christophle abbia offerto la sua di-

missione al Governo é smontita.

Egli invierà subito la sua risposta alle critiche coatenute nel rap-

porto degli irpettori di finanza.
MADRID, 23. - Numerose fabbriche delle Catalogna sono chluso

is segno di setopero.
Diecimita operai sono senza lavoro.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. -- Per avaria dello stantuito ad alta

pressione, a 70 miglia da Alessandria, il piroscafo < Persia » à ritor-

nato indietro; nessuna disgrazia; la posti partak do.10ani, Via Brin-
disL



2536 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'I'i'AL1Ã
sumia .

'

L stino ottelale den.a Borsa di Commer•oio di Stoma del di sa giugno 1890.

mi il

IRWTA 5010 ta gnda. . a . . . . . .
i ¿enn, a)0 - '

detta 8 Ogg ghd I ap le 90 -

er3. sul Tesoro I¾missi e isdDygg. ..

Ubbl. Beni Ecclesleic1ci 5 GIO. . . . . . ·

rastito R. Bloint 5 0• • • • • • • • •

• gothschil , , , . . . . . . . . I gitig. 90

'ebl. maales o Ored. IFandlarle.

. Municipio di Itonsa 5 OTO . . . . . . , genn 90
4 010 in Emissiono . . . . . . . . . . iottobre 4
4 Oyô :*, y,a, 4a, ya en Emissiona
cred.Tend.B: neo San ospirito. . i aprile 90 Wo 0

Sanoa Nût.oaaIe 4010 . • \ KO' to
(118010 500'

a - anco di Ricilia . . , r W >
•

• • di Napoil . , s. N

azient litrede Wera•ste, Í l

fy,wa, dious11
. . . . . . tenu. x0 WL r

niedia.orra'atot stam.vigliat., , , a 2001 com
a oeruf. provv. . N ' Ta

(arda (Preferenza . . . . . . . . . »
' g X¾

talermo, war, 4rty. ta a?Bmis, I aprile 90I a. :9
dauaSioiLa,,.........., ena. 906 A

Asieal Wismehe o Gaeie te dinarme.

a.SancaNazionate.
. . . - .

. . . gena. 80|t 80 f.
- • Romum.

. . genn. 9011000.140
= Generals

.
.. , , , , , , , .

• ¡ fŒ F
• · AiRoraa......,. ,

> -600;'¾
' herina

.
. , . . . . . .

• gonn 89 5031 >J
• Insiustrialwedon£1erciato. , . t aprHo 90 FM MO,
. » » certilgrom > 5001

&OL da credito Nobniare Itahaco , 1 dean. 90 500 KR
A l' •e. o M-o i lale . . . . ., genn. 88 500' t
9 -rear.per.'illrn aGazatamp.:i aprile 90 ECO' bkJ

s ::±rt pr.cr.Rmis..i?%i > \ 500 îtig
Ac un 1 arcie , , . . . . . . .; f. genn. 90 5001 Dr *YtÅiaan ,tar condotto d'acqua a laglio 89 500
rmeb=htre . . . . . . .. . . . I genn. 90
at Molim o Maga:z. Generali a |
Telefoni u.spghcaz.Alettelolle i genn. 89
Generale .wr Bluminazions . = 50't

a cert.prar-. >
l -|

nonim2 Tramwa) Omulbus . • i fraGi Mr@
ondiarla itt.liana . . . . . - . *

' 601 &
delle Mm. e Fondita Antimonio i aprile 90
det Materiali Latetizi . . . . . . >

> • Navigazioso Generale Italiana i conn. 90
m > Metallurg,ca Itationa . . . . . . 1 genn. 89 500
r • della Picco½ Borar di Roma . i Ebro 80 W
e » del Caoutchouc . . . . . . . . . 541
asiam! @eeleta di Assiomraziemi.
av .91 Fondlarie IICadt. . . . . . guna. 90

obbligentoni diverse.
abha.Werroviarie B OIq Emiss. 1887-8&49 , i genn. 90

Tums1Goletta(OTO (Ofo) * I
oo.Imtnobiliare, . . . . . . . . . . . i aprile 90
a a 4070........ *

Acqua Marcia . . . . . . . . . .
I genn. 90

Strade Ferralie Meridionali. . I aprile 90
Terrovie Pontebba Alta-Italia i genu. ga

SardonuovaBmiss.30ta i aprile 60
P.PalermoMars.Trap.I.8,(oro) »

II...,' genn. 93
hecond. deala Sardegna. .

.

• I 5¥)
.noni Her'dionall 5 cio. • - U

Titelij a quotamieme sweeir 16.
Rondita &ustriaca 4 OTO. - - · · · . •. . .

-

BM. prestito Croce Itossa Italiana . .
i aprile 90 *.11 i

I lag Ng -Mi eniggRVAxioNI
Nom

ine corrente Fine prossimo

Cor. M.
- - 97.17 1,2 07 i:2 05 96,95 . . . . .

- -
• - • • • • •

96,90 9 ,85 . .
96 87 112 96 90 87 118 85 . . . . . .

- -
· • • • • : •

..... no-

. . .
no -

. . , 5m --

os soo aos tis aos . . . .
-- - J a a a

...... ... ess- . ...

. .
75 - , ...

.
. . .

ago - .8 .
.•

. . .
soo - 8• .. . .g.

- 954 951 950
. . . .

- - o . a . .

. . .
srs - 8 •8 ••,

533 534 539 531 . . , , .
- -

E **•
. .

260 m $$ ©

. . ..200 - (Eg• Ñ

soo 23"WB
\Î 88 88

- 100

895-

. . . .
201 -

M

ra••dt intti

3 Francia . 90 g3, rni . » 10) 05

Parigi . . ChAgnes - w 100 85
3 Ladra W 9.<,rm 25 1"/

. . Chúg see

V ienna, Tria e 90 f.iarm « »

Jermania
, ,

90 e eni . »

, . , Obšpes a •

Aksposta dei premt .' ' $7 giugnoPrezzi di compensa't:e>
Comoonsazione

, . . . . . 28 m

guldesione .
30 m

Je-aro d' Far.ta dela. twaressi suneanciolpazioni.

Il Sindaco : MARIO BONELLI

PultZ§I DI COhŒßNBADONM ORLLA FINE MAGGIO 1890.

Rendita 5 010. . . - - •

3010...•-..
Obbl. Bem liccles b UTO
PrastitoRothschil i 5310
Obol.Città di Roma4010
• Credito Fond 1rio

Saa e Spirito . . .

. Credito Fond ario
Bauca Naziot.nle

.

Credito Fond arlo
EancaNaz.41 0010

Az. Ferr. Meridionali
. .

.. » inediterr-ace.
* *

* toertificatiprosv.).
• Bauce Nazionale.

. .

» * Romana. . . .
» » Generale

. . .

98 10 Az.Bancad1Roma
. . .

665 -
63 - > > Tiberina. . . . 70 -
- - > • incl. e Gemm. 498 -
100 50 m e » >

(40 - scartif.provv.) 485 -
· » Provinciale .

- -

465- * Soc.Cred.Mobiliare 620-
Meridion. 250 -

495 - , » per Illum. a Gaz
(stampigliate) . 970 -

505 - • • certif. provvta.
740 - Emissione10PS. - -
500 - > • Acqua Marcia 1800 -

x » per condotte di
580 - acqua . . . . . .

Ett -
1810 - · · eenerale per la
1100 - Illuminazione

.
NO-

490 - > • Immobiliare . . 540-

Ar.Aco.Mo'Ani eMagas-
zmt Generali. . . 718 -
TramwayOmnib. 100 -
Fondiar.ItalianA 35 -

a delle ¼iniera o
fond. Antimonio - -

• Maior. Laterisi. 325 -
• Navigazione Go-
nerale Italiana .

390 -
Metall Italiana 380 -

della Piccola Borsa M5 -
Fondiar. Incendi 100 -

Vita . . 235 - -

• Cacutchomo
. . . 200 -

obbl. Soc. ImmobH,aro
5010 .........405-

,
r
ac. Immob. , Oto 195 -

• • Ferroviarie
. . . 290-

I I

TUNINO RAFFAELE, Cerent• - Tiporraas dess Garsetta Untefare


